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ìper la 
, (continuazione dalla 3. pax.) 

l'inizio di una lotta gigante
sca in difesa delle conquiste 
della rivoluzione, che andrà 
facendosi sempre più serrata, 
a mano a mano che la situa
zione interna ed internaziona
le dell'URSS si rafforza e cui-
minerà nel 1927 con l'espul
sione di Trotski e nel 1956-38 
con i • processi ; pile spie e ai 
traditori del gruppo trotski-
sta-bukhariniano. 

Intanto, per le sue qualità 
di costruttore e di organizza
tore e per la sua fermezza 
bolscevica, Stalin viene nomi
nato, su proposta di Lenin, 
Commissario del Popolo per 
l'Ispezione operaia e conta
dina, e poi per il Controllo 
Statale; c'è da lottare contro 
l'eredità dello zarismo, lo sfa
ccio . economico, l'indolenza 
e il sabotaggio della vecchia 
burocrazia. Su proposta di 
Lenin, il Comitato Centrale 
elegge Stalin segretario gene
rale del partito. E quando, il 
21 gennaio 1924, muore il 
grande Lenin, la Direzione del 
partito è in buone mani, nelle 
mani dell'uomo che terrà co
stantemente fede al giuramen
to prestato sulla tomba di Le
nin il 26 gennaio 1924. 

Il monismo-leninismo 
• Nell'aprile, del 1924, in una 
serie di lezioni tenute all'Uni
versità Sverdlov, pubblicate 
sótto il titolo Prìncipi del Le
ninismo, Stalin sviluppava ma-
fastralmente il contenuto ideo-
ogico dell'eredità lasciata da 

Lenin, ciò che Lenin ha por
tato di nuovo e di particolare 
alio sviluppo della dottrina 
marxista e che è legato al suo 
nome. La definizione da lai 

, data del leninismo come * il 
I Marxismo dell epoca dell'impe-

fmlisnio e delia rivoluzione 
proletaria > è rimasta classi
c i . Ulteriormente sviluppate 
cello scritto < le questioni del 
leninismo > del 1926, le formu
lazioni di Stalin hanno contri
buito ad infondere nel Partito 

j e nella classe operaia una fe
de incrollabile nella vittoria 
dell'edificazione della società 
socialista e sono diventate il 
testo fondamentale dell'educa^ 

'zione comunista di tutti gli 
operai, di tutti i lavoratori co
scienti del braccio e4 del pen
siero, per la conquista della 
ideologia liberatrice del mar^ 
xismo, base e fondamento dì 
tutta l'umanità progressiva. 

Al XII Congresso del Par
tito. nel 1924, Stalin viene rie
letto segretario generale del 
C.C; partecipa attivamente 
ai lavori del V Congresso del
l'Internazionale Comunista, e 
viene eletto membro della 

, Presidenza del Comitato ese-
| cutivo dell'LC, in 6eno al qua
le l'anno seguente si occupe
rà della questione tedesca. 
D'ora in poi continua e infa
ticabile sarà l'attività di Sta-

} lin alla direzione della gran-
• de organizzazione internazio
nale dei Partiti comunisti, nel
le riunioni dei cui organi Sta
lin interverrà più volte sulla 
questione nazionale e colonia
le, sui problemi dei partiti 
francese, tedesco, bulgaro e 
americano e sulle questioni 
della lotta contro l'estremismo 
di sinistra, come contro tutti 
gli elementi che indietreggia
no davanti alle difficoltà e 
vorrebbero abbandonare la 
lotta per il socialismo. 

. I n serrata polemica con Jn 
opportunismo delle opposizio-

\ ni. Stalin affronta in questo 
| periodo (1926-27) ì problemi 
| della rivoluzione cinese e del

la funzione del Partito co
munista nelle varie tappe di 

, questo grande movimento di 
I liberazione nazionale e sociale. 

Prospettive M t a O H 
Nel corso dei lavori della 

VII Riunione plenaria del Co
mitato esecutivo dell'Interna
zionale Comunista (22 novem-
bre-16 dicembre 1926), Stalin 
pronunciò un discorso sulle 
prospettive della rivoluzione 
cinese, che è stato poi comple
tamente confermalo dallo svi
luppo di 25 anni di lotta eroi
ca del popolo della Cina pei 
la conquista dell'indipendenza 
nazionale e della liberta. Nel
le feti sulla Rivoluzione ci
nese, scrìtte nell'aprile 1927, « 
in tutta una serie di inter
venti sullo stesso problema, 
«ino al l 'Vi l i Riunione plena
ria del Comitato esecutivo 
de l l l -C del 24 maggio 1927. 

.Stalin mise in rilievo Ja ne-
cessifà del fronte unico nazio-

l'naie, del fronte rivoluziona-
; rio dei piò larghi etrati della 
l popolazione cinese per ta li-

|Iterazione del Paese dall'op
pressione imperialista stranie
ra e la necessità di legare la 

l'lotta antimperialista dei po
poli coloniali e semi-coloniali 
allo sviluppo della rivoluzfo-
ne agraria. 1 grandi snocessi 
riportati dal Partito comuni
sta cinese, diretto da Mao Tse 

; Dan, contro l'aggressione de
gli imperialisti giapponesi e 

• contro la cricca fascista di 
, ; Ciang Kai Schek legata allo 
i \ imperialismo americano, fino 
11 alla proclamazione della Re-
\% pubblica popolare cinese nel 
• 1950, sono stati possibili gTa-
4 zìe alla giusta applicazione 

là dei principi teoria* e tattici 
I -tracciati da Stalin. 
^ B a t t a t i sulle questioni della 
^politica internazionale, Trot-

accaniscono all'interno del 
paese contro il programma di 
industrializzazione presentato 
da Stalin. L'uomo che non 
aveva nini dubitato della vit
toria nei giorni più oscuri 
della guerra civile e dell'inva
sione straniero, deve lottare 
ancora p i ù accanitamente 
contro Trotski, Zinoviev, Ka-
mcnev, Rykov, Bukharin, con
tro tutti coloro che non aven
do fiducia nelle forze della 
classe operaia e dei contadini 
e nel Partito bolscevico, mi
navano proditoriamente, ni 
servizio di interessi stranieri, 
lo sviluppo del socialismo in 
Russia. Stalin ribadisce a 
questo punto con grande for

mai diventata In base della 
nuova società. La vittoria del 
socialismo permetteva di_ svi
luppare in modo non mai an
cora realizzato nella storia la 
vera democrazia e d'introdur
re il suffragio universale, 
eguale, diretto e segreto. Sot
to la presidenza e la direzio
ne immediata di Stalin venne 
così elaborato un progetto di 
nuova Costituzione, che per 
cinque mesi e mezzo fu sot
toposto alla discussione da 
parte dì tutto il popolo, e 
venne poi presentato all'VIII 
Congresso straordinario dei 
Soviet nel novembre 1936. La 
relazione di Stalin su questo 
progetto resta come uno dei 

generale dell'economia capita
listica ha portato in molti 
paesi la resistenza delle mas
se a un rafforzamento delle 
tendenze più sciovinistiche; 
in Germania, nel 1933, Hitler 
è ondato al potere. Stalin dà 
allora un contributo teorico 
decisivo all'analisi e alta ca
ratterizzazione del fascismo 
che definisce «la dittatura 
terroristica aperta degli ele
menti più reazionari, più 
sciovinisti e più imperialisti 
del capitale finanziario >. Al 
VII Congresso dell'Interna
zionale Comunistu, nell'estate 
del 1935, Stalin interviene 
nella discussione sui problemi 
del front*; unico e del fronte 

1934 — Stalin con Giorgio Wmltrov, il grande dirlsenle dell'Internazionale Comunista 

za la possibilità della realiz
zazione del socialismo in un 
solo paese e quindi la neces
sità: 1) di industrializzare 
l'URSS, 2) di passare dalle pie 
cole aziende contadine alle 
g r a n d i aziende collettive 
(colcos) nell'agricoltura, di 
passare cioè dalla Nep al so
cialismo. Dopo una seconda, 
larghissima discussione, svol 
tasi in tutto il partito nel cor 
so del 1927. l'opposizione è 
decisamente smascherata e 
condannata. Trotski tenia di 
ribellarsi, di fomentare disor
dini contro il Partito e viene 
espulso. Lo Stato sovietico, 
sotto la guida di Stalin, mar
cia avanti: viene approvato il 
primo Piano quinquennale. 
che sarà condotto a termine 
in quattro anni (1928-1932). 
AI termine di questa gran
diosa prima prova dell'eco
nomia sovietica, Stalin pre
senterà il Bilancio del primo 
Piano quinquennale, nel qua
le potrà annunciare che è sta
ta dimostrata coi fatti non 
solo la possibilità, negata da
gli economisti borghesi, del
l'instaurazione di un'economia 
socialista, ma l'enorme supe
riorità di questa sull'economia 
capitalistica. S t a l i n lancia 
contemporaneamente il secon
do Piano qniqucnnale, che 
porterà l'URSS alla nari con 
gli Stati più progrediti, e im
pegna la lotta contro la de
viazione di destra, ̂  che pro
teggeva il sabotaggio dri ku
lak (contadini ricchi) nei con
fronti della collettivizzazione 
delle campagne. Al ì Con
gresso dei colcoliani Stalin 
lancia la parola d'ordine 
rendere agiata la popolazione 
delle campagne, tenuta per 
secoli in condizioni di estre
ma povertà e di spaventosa 
arretratezza. 

ski. e Zinoviev ri 

Nel febbraio del 1935 il 
VII Congresso dei Soviet del
l'URSS decideva di apportare 
alla vecchia Costituzione del 
1924 i cambiamenti resi ne
cessari dall'immenso sviluppo 
delle forze produttive e cul-
tnrali del paese e dal modi
ficarsi dei rapporti di classe 
a favore dell'alleanza tra gli 
operai, i contadini e gli in
tellettuali sovietici. Creata 
una nuova industria, affer
matosi il regime cokosiano, 
la proprietà _ socialista dei 

documenti essenziali del com-

Jrimento dell'edificazione dcl-
a società socialista, non sol

tanto per i cittadini sovietici. 
ma anche per i lavoratori di 
tutto il mondo e per ogni 
onesto democratico. La nuova 
Costituzione, giustamente de
finita staliniana, venne appro
vata fra grandi manifestazio
ni di entusiasmo il 5 dicem
bre 1936 et! ha subito la pro
va del fuoco negli anni della 
guerra patriotlica contro l'in
vasore fascista e nel periodo 
della ricostruzione postbellica 
e del passaggio alla società 
comunista. 

Intanto la situazione inter
nazionale era divenuta sem
pre più minacciosa. La crisi 

popolare per la lotta contro il 
fascismo, che opprime i po
poli e attenta alla pace ne) 
mondo; sul piano diplomati
co, egli imprime nuovo ener
gia alla lotta contro i fomen
tatori di guerra inviando allo 
Conferenza internazionale per 
il disarmo, uria delegazione 
sovietica, capeggiata da Lit-
vinov, che propone un Patto 
di non aggressione e una de
finizione comune dell'aggres
sione e dell'aggressore. La tesi 
della « p a c e indivisibile» 
ispira tutta la politica estera 
sovietica; per meglio difen 
dere questo atteggiamento l'U
nione Sovietica entra a far 
parte della Società delle Na
zioni. 

Strenuo difensore 
della pace nel mondo 
Pace indivisibile, solidarie

tà di tutti i popoli e di 
tutti gli Stati amanti della 
pace contro l'aggressore in 
Africa ed in Spagna e nel
l'Estremo Oriente. E quando 
il fascismo italiano scatenerà 
la guerra contro l'Etiopia e 
aggredirà la giovane repub
blica spagnola, e quando^ Hi
tler preparerà e attuerà l'am
missione dell'Austria a l l a 
Germania, sarà questa la lì
nea di difesa della pace del 
mondo e della libertà e indi
pendenza dei popoli. Proprio 
difendendo la causa della Re
pubblica spagnola Stalin ebbe 
occasione di dire che in Spa 
gna si difendeva la libertà e 
la pace di tuffa l'Europa, e 
che se il fascismo fosse siato 
sconfitto in Spagna nuove ag
gressioni e nuove avventure 
sarebbero state scoraggiate e 
scongiurate. 

A questa politica della pace 
indivisibile e della solidarietà 
contro l'aggressore le «demo
crazie occidentali» risponde
ranno invece con la farsa del 
«non intervento», che Stalin 
denuncia come aperta com
plicità con l'aggressore, e poi 
con ì < patti » con i governi 
fascisti, nell'intento di indi
rizzare le brame fasciste verso 
l'URSS. 

Monaco, nel settembre 1938, 
sarà il punto di approdo di 
questa politica delle potenze 

mezzi di prodmiOM era «tslcapitaUstkke, e b a cedono 

passo a passo di fronte alle 
pretese ed alle aggressioni del 
fascismo: Monaco, cioè l'ac
cordo e lo sfatti quo con il fa
scismo ad occidente, per con
sentire ed incoraggiar* l'ag
gressione e la guerra ad 
oriente. Ma già nel gennaio 
del 1934, al XVII Congresso 
del P. C ( b ) dell'URSS, Sta
lin aveva ammonito: «La no
stra politica estera è chiara. 
E* la politica del mantenimen
to della pace e del rafforza
mento dei rapporti commer
ciali con tutti i Paesi. L'URSS 
non pensa a minacciare e 
tanto meno ad attaccare chìc-
chesia. Siamo per la pace e 
difendiamo la causa della 
pace. Ma non temiamo le mi
nacce e siamo pronti a ri
spondere colpo per colpo ai 
fautori di guerra ». I fascisti 
giapponesi per primi esperi
menteranno quanto esatta fos
se qnesta affermazione di Sta
lin, quando nel luglio del "38, 
e poi nel maggio "39, si pro
veranno ad aggredire i confini 
mancesi dell'Unione Sovietica 
e la Repubblica popolare 
mongola, stretta da *n Imi
tato di mutua assistenza con 
l'Unione Sovietica: saranno 
duramente sconfitti e si do
vranno ritirare precipitosa-
atente. 

V*» dei più grandi avre-
afaaeati «ella vita del popolo 
sovietico e di rotto il movi-
acato commnìsta mondiale • 

stato nel 1938 la pubblicazio
ne della Storia del Partito 
Comunista (bolsceoico) del
l'URSS scritta da Stalin, nel
lo stile semplice e chiaro che 
gli è proprio, vera e propria 
enciclopedia delle cognizioni 
fondamentali nel campo del 
marxismo-leninismo. Milioni 
di comunisti si sono ispirati, 
nel corso di questi ultimi 
quindici anni, a quest'opera 
fondamentale clic espone e 
generalizza l'esperienza sto
rica del Partito Comunista 
dell 'URSS, esperienza e h e 
nessun altro partito al mon
do ha mai posseduto. Agli ini
zi del 1939 il Comitato Cen
trale del Partito Comunista 
Italiano, in una risoluzione 

Eubblicata il 15 maggio su 
o Stato Operaio definiva 

questo libro « il tosto fonda
mentale di ogni militante del 
nostro Partito, il manuale «lei 
marxismo-leninismo che ogni 
compagno dovrà avere n por
tata di mano, in ogni circo
stanza se vuole essere vera
mente un soldato istruito nel 
grande esercito del comuni
smo; un soldnto capace di 
battersi con successo contro 
il fascismo, per la democrazia 
e il socialismo ». Diffuso in 
innumerevoli edizioni e in 
centinaia di migliaia di copie, 
quest'opera di Stalin ha illu
minato e continua a illumi
nare la lotta della classe^ ope
raia italiana e di tutti i cit
tadini onesti per la difesa 
delle libertà democratiche, 
contro l'oscurantismo clericale 
e l'imperialismo. Speciale dif
fusione ha soprattutto avuto 
il ffV capitolo, dedicato ni 
materialismo dialettico e al 
materialismo storico, che è 
una classica esposizione dei 
principi del marxismo-lenini
smo, presentato sotto una for
ma profonda e nello stesso 
tempo accessibile a tutti, alla 
luce delle conquiste della 
scienza e dell'azione pratica 
rivoluzionaria. 

Uno storico rapporto 
La politica di cospirazione 

e di intrighi antisovietici san
cita a Monaco nel settembre 
del '38 non poteva non essere 
destinata al fallimento di 
fronte alla politica chiara e 
rettilinea enunciata e perse
guita da Stalin. L'Unione So
vietica, visti respinti o insab
biati tutti i 'tentativi svolti 
per una sincera e salda intesa 
contro l'aggressore, preparò la 
difesa attiva contro ogni 
eventualità, rafforzando il 
proprio apparato industriale e 
il proprio potenziale^ militare 
alla luce dello storico rap
porto presentato da Stalin al 
XVIII Congresso del Partito 
nel marzo 1939, pochi giorni 
prima dello scoppio della 
guerra mondiale. 

Il patto di non aggressione 
firmato dall'Unione Sovietica 
con la Germania nell'agosto 
1930 è una tappa dì questa 
politica, volta ad evitare lo 
scoppio della guerra ontìso-
vietica preparata da Hitler 
con l'incoraggiamento e l'ap
poggio delle potenze cosidetfe 
« democratiche ». Grazie alla 
saggia politica di Stalin, il 
paese del socialismo potè 
guadagnare almeno un anno 
di pace, un anno di intensi 

anni prima, aggredì l'Unione 
Sovietica. I popoli di questo 
grande paese dovettero inter
rompere la loro opera di edi
ficazione di una società nuo
va socialista e impugnare le 
armi per difendere la propria 
esistenza. Il 3 luglio Stalin ri
volgeva al popolo sovietico 
ed all'Esercito Rosso lo storico 
appello alle armi per la dife
sa dello patria. « Il nemico si 
pone lo scopo di conquistare 
le terre bagnate dal nostro 
sudore, di impossessarsi del 
nostro grano e del nostro pe
trolio, frutti del nostro lavo
ro. Esso si pone lo scopo di 
restaurare il potere dei pro
prietari fondiari.^di restaura
re lo zarismo, di distruggere 
la cultura nazionale e l'orga
nizzazione statale nazionale 
dei russi, degli ucraini, dei 
bielorussi e degli altri liberi 
popoli dell'Unione Sovietica, 
di germanizzarli, di renderli 
schiavi dei principi e dei ba
roni tedeschi. 

la difesa di Mosca 
Si tratta, dunque, della vi

ta o «Iella morte dello Stato 
Sovietico, della vita o della 
morte dei popoli dell'URSS, 
si tratta per i popoli- dell'U
nione Sovietica di essere libe
ri o dì cadere nella servitù ». 
E già da allora prevedeva con 
sicurezza che «la guerra per 
hi libertà della nostra Patria 
si fonderà con la lotta dei 
popoli dell'Europa e dell'A
merica per la loro indipen
denza, per le libertà democra
tiche. Si formerà un fronte 
unico dei popoli che sono per 
In libertà, contro l'asservi
mento e la minaccia dell'as
servimento da parte degli e-
serciti fascisti di Hitler ». 

Il 19 luglio '41 il Presidium 
del Soviet Supremo dell'URSS 
nominò Stalin Commissario 
del Popolo per la difesa del
l'URSS. Fu Stalin che elaborò 
e preparò il piano di difesa 
«li Mosca, che bloccò le divi
sioni tedesche nell'ottobre "41 
e le inchidò alle porte della 
capitole dell'Unione Sovietica 
sino al momento della vitto
riosa controffensiva. Fu Sta
lin che volle che nella Mosca 
assediata dalle armate tede
sche si svolgesse il 6 novem
bre '41 la tradizionale parata 
militare, a significare la for
za e la fiducia dei popoli so* 
vietici ...del, proprio^avvenire 
La paròla d'ordine' lanciata 
da Stalin il 7. novembre "41 fu 
« La nostra causa è giusta, la 
vittoria sarà nostra ». Stalin 
poneva all'industria sovietica 
il compito di equipaggiare l'E
sercito Rosso con carri armati 
ed aeroplani superiori, per 
finalità e quantità, a quelli 
tedeschi. L'industria sovietica 
risponderà a questo appello 
di Stalin e questa sarà una 
delle condizioni fondamentali 
della vittoria. 

Trionfo a Stalingrado 
ha campagna del 1942, ini

ziata con il massiccio attacco 
tedesco nel settore di Stalin
grado, si concluderà con un 
rovesciamento di posizioni, 
con il contrattacco e col suc
cesso militare senza preceden
ti delle forze sovietiche. An
cora una volta sarà Stalin a 
dare la parola d'ordine ai 

partecipa con Roosevelt e 
Churchill alla Conferenza di 
Teheran, nella quale viene 
approvata una dichiarazione 
comune delle tre potenze nel
la fase conclusiva della guerra 
e de] dopoguerra. Stalin darà 
ben presto la prova dello spi
rito di amicizia e di solida
rietà che lega il popolo so
vietico a tutti gli altri po
poli che lottano contro il fa
scismo. Nel dicembre 1944 le 
truppe hitleriane, sotto il co
mando di Von Rundstedt, 
scatenarono un'offensiva 6ul 
Fronte Ovest nella regione 
delle Ardenne e sfondarono il 
fronte. Le truppe anglo-ame
ricane si ritirarono precipi
tosamente, sotto la minaccia 
di essere ributtate a mare. 
Churchill il 6 gennaio '45 si 
rivolse a Stalin, implorando 
un'offensiva dell'Esercito So
vietico sul fronte orientale, 
che costringesse i tedeschi ad 
alleggerire la pressione ad 
occidente. 

Il 12 gennaio Stalin ordi
nava una grande offensiva 
delle truppe sovietiche su tut
to il fronte, dal Baltico ai 
Carpazi; le truppe tedesche 
erano sbaragliate e respinte 
centinaia di chilometri indie
tro. Il 17 gennaio Churchill 
invia a Stalin il seguente 
messaggio: « A nome del go
verno di Sua Maestà e con 
tutta la mia anima tengo ad 
esprimervi la nostra gratitu
dine e le nostre felicitazioni ». 

Di li a pochi mesi saremo al
l'epilogo della seconda guer
ra mondiale. L'8 maggio 1 
rappresentanti del Comanda 
Supremo tedesco firmano a 
Berlino la capitolazione in
condizionata. Il 9 maggio, di
chiarato giorno del trionfo 
popolare^ e Festa della vitto
ria, Stalin rivolge uno stori
co messaggio al popolo so
vietico: «Il grande giorno 
della vittoria sulla Germania 
è giunto. Iva Germania fasci
sta, messa in ginocchio dal
l'Esercito Rosso e dalle trup
pe dei nostri alleati, si è ri
conosciuta vinta ». 

Il quinto piano 
Alle Conferenze internazio

nali di Yalta (febbraio 1945) 
e Potsdam (17 luglio-2 agosto 
1945), Stalin diede un nuovo 
possente contributo all'elabo
razione di quegli accordi e 
di quei princìpi sui quali do
veva poggiare la pacifica con
vivenza dei popoli dopo la se
conda guerra mondiale e che 
dovevano regolare tutti i rap
porti internazionali: disarmo 
e democratizzazione della 
Germania e del Giappone» 
collaborazione fra tutti i pae
si democratici nella organiz
zazione delle Nazioni Unite 

Il nome di Stalin è indisso
lubilmente legato alla lotta 
che l'Unione Sovietica ha 
condotto, sin dal suo nasce
re, in difesa della pace nel 

mondo. Sin dal 1927, in una 
intervista con una delegazio
ne operaia americana (9 set
tembre) e poi nel Rapporto al 
XV Congresso del Partito (3 
dicembre), Stalin aveva for
mulato in modo chiarissimo 
il princinio della coesistenza 
pacifica dei due opposti siste
mi. capitalismo e comunismo, 
della possibilità teorica e pra
tica di costruire il socialismo 
e il comunismo in un solo 
paese. Esattamente venti anni 
dopo nel 1947 in un'intervista 
con il senatore americano Ha-
rold Stassen. Stalin ricordava 
che questa idea era sfata e-
spressa da Lenin in persona e 
non costituiva affatto, come 
la sciocca propoganda avver
saria ha cercato di far cre
dere, un espediente dell'ulti
ma ora lanciato come mano
vra tattica del movimento 
mondiale dei partigiani della 
pace. E* nello spirito di que
sto principio, che Stalin ha 
ripetutamente prospettato ai 
dirigenti del mondo politico 
occidentale la possibilità di 
un incontro, sino all'intervista 
del dicembre scorso con il 
rappresentante a Mosca del 
Nem-York Times, per regola
re di comune accordo le con
troversie internazionali sulla 
base del non intervento negli 
affari interni dei singoli Stati 
e della ricostruzione nel mer
cato unico mondiale attraver; 
so gli scambi economici tra i 
paesi dei due sistemi. 

Il grandioso piano staliniano 
per la trasformazione della natura 

La teoria della coesistenza 
pacifica costituisce uno degli 
apporti più geniali del pensie
ro di Stalin alla dottrina mar
xista-leninista. E* noto, anzi, 
che nel suo recente scritto I 

f iroblemi economici del socia-
ismo nell'URSS, pubblicato 

alla vigilia del XIX Congresso 
del Partito Comunista del
l'URSS, Stalin sottolineava il 
fatto che «la lotta dei paesi 
capitalistici per i mercati e 
il desiderio di sommergere i 
propri concorrenti » continua
no ad essere, secondo la nota 
tesi di Lenin, il . principale 
pericolo per la pace nel mon
do. Mentre non.è affatto ine
vitabile eba i contrasti tra il 
campo dei capitalisti e il cam
po del socialismo debbano es
sere risolti con la guerra. 

lo opere complete 
Presidente del Consiglid 

dei Ministri dell'URSS. Mare
sciallo e Generalissimo della 
Unione Sovietica, Stalin ha 
diretto con mano sicura la 
politica interna ed estera del 
paese del socialismo nel dif
ficile periodo del dopoguerra, 
aprendo nuove prospettive al
lo sviluppo dei popoli sovie
tici. Grandi lavori di rico
struzione e di potenziamen
to, senza precedenti, dell'in-
dustria^ e dell'agricoltura, so
no stati messi in opera all'in
domani stesso della vittoria 
attraverso il compimento del 
IV piano quinquennale, che ha 

'portato vittoriosamente a ter-1 

verso il comunismo, in con
trasto con la crisi crescente 
che attanaglia il mondo ca
pitalistico. Con il V Piano 
quinquennale, già iniziato nel 
1951 e approvato definitiva
mente nell'ottobre del 1952 al 
XIX Congresso del Partito, 
Stalin ha posto in termini 
concreti le prospettive e le 
linee di sviluppo di questo 
processo: un'epoca nuova è 
stata dischiusa alla storia del
l'umanità. 

Grandiosi festeggiamenti 
salutarono in tutto il mondo 
il settantesimo anniversario 
di Giuseppe Stalin, il 21 di
cembre 1949. ria questa .-©cca-. 
s'rone venne iniziata,' nell'U
nione Sovietica l'edizione del* 
le Opere complete del grande 
discepolo e continnatore di 
Lenin, che è già arrivata al XV 
volume (scritti del gennaio 
1934). La pubblicazione di 
questi scritti, d'importanza 
capitale per Io studio della 
Rivoluzione d'Ottobre e di 
tutta la politica internaziona
le dagli inizi del secolo, mo
numento imperituro al genio 
di Stalin e alla validità della 
dottrina scientifica della clas
se operaia, è stata ripresa in 
tutte le lìngue della terra, a 
tirature che nessun altro au
tore aveva mai conosciuto. 
Anche in Italia sono già usci
ti i primi sci volumi di questa 
raccolta, che hanno portato in 
tutti gli ambienti del paese la 
voce della verità e della libe
razione dell'uomo. 

Nell'estate del 1930. nel 

19» — Stalla con sa» «glia. Sveli»» 

preparativi per la difesa. Nel 
settembre "39 l'esercito sovie
tico libero i popoli dell'Ucrai
na occidentale, della Bìelorus 
sia occidentale dal fascismo 
polacco, respingendo il punto 
di partenza della imminente 
invasione tedesca ai confinì 
etnici e storici ucraini e bie-

Il 22 giugno 1941 la Ger
mania hitleriana, violando il 
patto firmato meno di due 

combattenti di Stalingrado. 
di non cedere un palmo di 
terreno all'invasore, non nna 
strada, non nna casa; sarà 
Stalin a concepire il piano 
geniale che porterà all'an
nientamento di nn intero 
gruppo di armate hitleriane; 
sarà la svolta decisiva verso 
la vittoria finale della coali
zione antifascista anglo-sovie-
tica-americana. 

Nel novembre 1943 Stalin 

mine la ricostrn rione del pac-' 
«• devastato dalla guerra, su
perando lo etesso livello del 
1940. Il piano staliniano dì 
trasformazione della natura, 
l'impianto dei grandi cantie
ri del comunismo, la costru
zione di nna grandiosa rete 
di canali navigabili e di fasce 
boschive contro i venti aridi, 
sono le tappe di nno svilup
po incessante della pacifica 
società socialista in marcia 

corso della discussione aper
ta sulle colonne della Praoda 
sui problemi della linguistica, 
Stalin interveniva con tre 
scritti che permettevano di 
rimettere snlla giusta strada 
gli scienziati sovietici, non 
soltanto per quel che riguar
da i problemi del linguaggio 
come mezzo di comiinicn/.ione 
tra gli nomini non legato ad 
un «carattere di cl.isse», ma 
anche in lui i i campi della 

filosofia, delle scùiize e del
le arti. Le grandi discussioni 
che si sono svolte nell'Unio
ne Sovietica in ouesti ultimi 
anni sulla biologia, sulla filo
sofia, sulle arti figurative, 
sulla letteratura, sulla musi
ca, sulta fisica, sulla logica. 
sull'economia e sulle scienze 
sociali. ^ sono state condotte 
sotto l'ispirazione e la guida 
costante di Stalin, instancabi
le difensore del marxismo 
contro ogni deformazione e 
caricatura scolastica. A con
clusione della discussione ini
ziata nel novembre 1951 sui 
problemi dell'economia, Sta-» 
lin ha reso pubblici, nel set
tembre del 1952, quattro sag
gi raccolti 60tro il titolo Pro-
blemì economici del sociali
smo neWURSS che sono stati 
subito riprodotti anche in Ita
lia in un supplemento spe
ciale della rivista Rinascita. 
Partendo dal carattere ogget
tivo delle leggi dell'economia. 
Stalin indica all'umanità la 
via sicura per intervenire nel
la realtà a costruire una so
cietà libera dallo sfruttamen
to, aperta a tutte le strade del 
benessere ornano, della pace 
e del progresso scientifico. 

Esempio luminoso 
Nell'ottobre del 1952, dalla 

tribuna del XIX Congresso la 
parola di Stalin si è ancora 
levata in un appello rivolto 
al popolo sovietico e ai po
poli del mondo intiero per la 
difesa della pace, delle liber
tà democratiche e dell'indi
pendenza nazionale. A tutti 
coloro che soffrono ancora 
sotto il tallone dcirimoeriali-
smo, Stalin ha indicato l'e
sempio luminoso della lotta 
degli operai e dei contadini 
russi che trentanni fa hanno 
combattuto e hanno vinto in 
condizioni ancora più dure, 
ancora più difficili. Allora 
< la borghesia si permetteva 
di fare del liberalismo —• ha 
osservato Stalin — difendeva 
le libertà democratico-borghe
si e, in tal modo, si creava 
nna popolarità. Oggi del li
beralismo non è rimasta trac
cia, è scomparsa la cosidefta 
«libertà individuale», e i di
ritti della persona sono rico
nosciuti solo a chi ha il ca
pitale, mentre tutti gli altri 
cittadini sono eonsiderati co
me grezzo materiale, buono 
soltanto per essere sfruttato. 
Viene calpestato il principio 
dell'eguaglianza dei diritti de
gli nomini e delle nazioni, es-
H> è sostituito dal principio 
dei pieni diritti della mino
ranza sfruttatrice e della 
mancanza di diritti per la 
maggioranza sfruttata dei 
cittadini. La bandiera delle li
bertà democratico-borghesi è 
stata bnttata a mare. Io pen
so che tocca a voi, rappresen
tanti dei partiti comunisti e 
democratici di risollevare e 
portare avanti questa ban
diera se volete raggruppare in» 
tomo a voi la ma*f"ioranza 
del popolo. Non vi è nessun 
altro che possa risollevarla. 
Prima la borghesia era consi
derata alla testa della nazio
ne; essa difendeva i diritti e 
l'indipendenza della nazione 
e li poneva «al disopra di tut
to». Adesso non vi è più trac
cia del « principio n: ionale», 
adesso la borghesia vende i 
diritti e l'indipendenza della 
nazione per dollari La ban
diera deirindipend«"—> nazio
nale e della sovranità tocche
rà a voi di^risollevarla e por
tarla avanti, a voi rappresen
tanti dei partiti comunisti e 
democratici, se volete diven
tare la forza dirigente deli-
nazione, Non vi è nessun al
tro che possa risollevarla». 
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